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Elio: Inquieto dell’Anno 2009
«Inquietudine e Limite» è stato il filo conduttore della III edizione della Festa dell’Inquietudine svoltasi dal 

14 al 16 maggio 2010 a Finale Ligure SV. 

Claudio G. Casati www.scribd.com/doc/29077885/L-Infinito-in-un-aula-scolastica
www.slideshare.net/inquieti/infinito-nella-cultura-occidentaleLa terza edizione della “Festa dell’Inquietudine”, si è conclusa domenica 16 maggio 
www.slideshare.net/inquieti/limite-in-matematica2009 all’Auditorium del Complesso monumentale di Santa Caterina in Finalborgo, 

con la consegna del premio “Inquieto dell’anno” da parte di Antonio Ricci a Elio.
Il progetto “PLUS  ULTRA” ha contribuito al pilastro Imparare a Fare  andando oltre 
la formazione scolastica, con l’applicazione di metodologie e strumenti della Elio, all’anagrafe Stefano Roberto Belisari (nato a Milano il 30 luglio 1961), è un 
formazione professionale  - lavoro di gruppo, gestione per progetti, technical writing cantante, compositore e polistrumentista italiano, leader della rock band Elio e le 
(comunicazione tecnica), SPL (Single Point Lesson), ICB (Integrated Course Storie Tese, da lui fondata nel 1979, all'età di 18 anni, insieme al batterista Pier Luigi 
Block). Zuffellato. È voce solista del gruppo, ma si esibisce 
Il progetto strutturato come Progetto di Risultato aveva come obiettivo lo sviluppo suonando anche chitarra e basso elettrici, nonchè il 
della visibilità sul web della Festa dell'Inquietudine pubblicando un e-book e flauto traverso, strumento in cui si è diplomato al 
aumentando oltre un limite predefinito le letture sul canale Scribd Inquietus. Il Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano.
gruppo di lavoro ha superato tutti gli obiettivi.Negli ultimi anni è stato interprete di partiture scritte 
A conclusione della sessione, la Project Manager Germana R. Heinrich ha per lui da compositori di provenienza classica, come 
presentato alcune soluzioni per migliorare la competitività aziendale andando Luca Lombardi e Nicola Campogrande.
“Oltre i limiti delle strutture organizzative”. I vecchi modelli organizzativi vengono La band attiva in Italia dal 1980, apprezzata 
sostituiti con organizzazioni orientate ai progetti (Project Oriented Organization), particolarmente da un pubblico giovanile, sale alla 
dove la gestione dei medesimi è una strategia organizzativa esplicita. I progetti e i ribalta internazionale arrivando seconda al Festival di 
programmi sono usati come organizzazioni provvisorie, il nuovo paradigma Sanremo 1996 con La terra dei cachi. Nel 1999 
manageriale applicato è caratterizzato da lavoro di gruppo, orientamento ai ricevono a Dublino il premio come best italian act agli 
processi ed empowerment.European Music Awards di MTV e nel 2003 il premio 
Per maggiori informazioni sul progetto e-book: "miglior videoclip" agli Italian Music Award della FIMI 
www.scribd.com/doc/32417670/L-e-Book-della-Festa-dell-Inquietudine-2010(Federazione Industria Musicale Italiana) che rappresenta circa 2500 imprese 
www.scribd.com/doc/31353506/Inquietudine-e-Limite-2010.produttrici e distributrici in campo musicale e discografico. Tutti i loro album sono 

diventati disco d'oro in Italia.
Il sindaco di Finale Ligure Nel Dicembre 2002 Elio si è laureato in Ingegneria Elettronica al Politecnico di 
Flaminio Richeri ha dichiarato: «Il Milano dopo una lunga assenza dagli studi durante la quale aveva privilegiato la 
connubio fra Finale Ligure e carriera artistica.
l’Inquietudine esce rafforzato da I testi delle sue canzoni sono eclettici, divertenti e a volte politici. Belisari cita, come 
questa esperienza. E’ ferma principale, l’influenza di Frank Zappa e questa si riflette negli styling lirici e musicali.
volontà dell’amministrazione Elio è stato premiato Inquieto dell’Anno 2009, Inquieto ad Honorem, in quanto 
creare i presupposti affinché “inquietamente differente secondo il punto d’osservazione che utilizziamo 
questa collaborazione possa nell’osservarlo” secondo il Circolo degli Inquieti (vedere motivazione su 
ulteriormente prosperare. Con www.festainquietudine.it).
questa manifestazione la nostra 
città ha trovato un evento che Nell’arco dei tre giorni, dal 14 al 16 maggio, la Festa ha proposto 35 eventi sul tema 
promuove il suo nome a livello “Inquietudine & Limite”. Attraverso incontri, dibattiti, mostre e spettacoli si è cercato 
nazionale ed internazionale».di fare il punto sui limiti, conoscitivi, morali ed estetici, che si pongono di fronte 

all’Uomo contemporaneo, con qualche opportuno ed inevitabile sconfinamento sui 
«La soddisfazione più grande che limiti della vita, sull’Aldilà, su altri mondi.
ho avuto è che Elio è stato catturato dalla qualità della rassegna. Una volta letto il Molte le personalità del mondo della scienza, della cultura e dello spettacolo che 
programma si è reso conto che la Festa dell’Inquietudine punta su eventi mai hanno partecipato alla manifestazione.
banali, a testimonianza che la cultura ha sede a Finale Ligure – sottolinea Nicola Fra loro i vignettisti Vauro e Vincino presentati dal giornalista Francesco Cevasco, il 
Viassolo, assessore al Turismo e alla Cultura -  L’intenzione è di consolidare climatologo Mario Giuliacci, il teologo Gianpiero Bof, il massone Giuliano Boaretto, 
quest’iniziativa perché premia e qualifica la città».il cosmologo Paolo Calcidese, l’ufologo Edoardo Russo.
«Finale Ligure, una dolcezza inquieta. - dice Elio Ferraris, direttore della Festa – Di Inclusi i docenti Gloria Bardi, Sergio Benvenuto, Chiara Ceci,  Eliana Massone, 
questo tratto, con cui fu definito Montale, si potrebbe definire la stessa Regione Manfredo Montagnana, Domingo Paola, Sara Rizzoli, Claudio Romeni. I 
Liguria. Questa sì sarebbe una festa».professionisti Alessandro Bartoli, Ilaria Caprioglio, Paola Maritan. Gli aziendalisti 

Franco Bochicchio, Germana R. Heinrich.
Gli eventi si sono svolti sia nel Complesso monumentale di Santa Caterina in 
Finalborgo sia nella fortezza di Castelfranco a Finalmarina.   
Gli eventi sono stati introdotti da: Gloria Bardi, Alessandro Bartoli, Ilaria Caprioglio, 
Dario Caruso, Claudio G. Casati, Flavio Menardi, Doriana Rodino, Claudio Romeni.

L’Inquietus Celebration ha visto come protagonisti: la genetista Chiara Cecchi, 
responsabile del Trasferimento tecnologico in Telethon, il docente di Fisiologia 
dell’Università di Udine Pietro Enrico di Prampero, il medico anestesista Mario 
Riccio, esperto di bioetica e di patologie terminali.

Il Circolo degli Inquieti ha attivato una serie di iniziative in collaborazione con le 
Scuole Medie Superiori di Finale Ligure rappresentate dalle Vicarie Manuela Gianni 
del Liceo Scientifico Statale Issel e Donatella Porro dell’ Istituto Alberghiero.
Nella programmazione si è tenuto conto dei sempreverdi “Quattro Pilastri 
dell'Educazione” del Rapporto UNESCO 1997 a cura di J.Delors: 1. Imparare a 
conoscere che implica non tanto l'acquisizione d'informazioni classificate, 
codificate, quanto il venire in possesso degli strumenti stessi della conoscenza; 2. 
Imparare a fare  ovvero come mettere in pratica ciò che si è appreso e in che modo 
l'educazione possa essere adattata al futuro lavoro quando è impossibile 
prevedere esattamente quale evoluzione questo lavoro potrà avere; 3. Imparare a 
vivere insieme, imparare a vivere con gli altri; 4. Imparare ad essere: l'educazione 
deve contribuire allo sviluppo totale di ciascun individuo - spirito e corpo, 
intelligenza, sensibilità, senso estetico, responsabilità personale e valori spirituali. 

L’Istituto Alberghiero ha presentato 
l’iniziativa «Filosofia in Cucina» coordinata 
dalle docenti Eliana Massone e Sara 
Rizzoli.
Lo studio-ricerca di 40 ore sul valore 
aggiunto della cultura classica per gli 
addetti alle operations nel settore 
alberghiero e della ristorazione, ha dato 
origine a un interessante dibattito sulla 
importanza di imparare a fare (il cuoco) o di 
imparare a essere (persona di cultura).
Per quanto riguarda imparare a fare, 
l’Istituto Alberghiero ha organizzato la cena a tema “Contaminazioni culinarie tra 
terre di confine” e il servizio bar per i tre giorni della Festa.

Il Liceo Scientifico Statale Issel  ha presentato un percorso di 40 ore, guidato dal 
professore Domingo Paola su «L’infinito nella Cultura Occidentale» e il progetto 
Plus Ultra coordinato dal professore Claudio Romeni.
In un percorso oltre i limiti, un gruppo di studenti del Liceo Scientifico hanno 
analizzato l’idea dell’infinito che si presenta molto presto nella vita: quando, ancora 
bambini, ci si accorge che si può andare avanti a contare finché si vuole. 
Il professore Manfredo Montagnana, già del Politecnico di Torino, ha affrontato il 
tema caro ai matematici  di “Andare sempre oltre il limite”.  
La matematica introduce dubbi e coltiva la convinzione che non esista alcun Limite 
alla capacità di affinare la nostra interpretazione della realtà, che sia possibile e anzi 
necessario andare sempre “oltre” quella che ne sembra inizialmente una 
rappresentazione soddisfacente.
Per quanto riguarda Imparare a fare, l’ingegnere Franco Bochicchio ha discusso le 
applicazioni aziendali della matematica nell’intervento “La matematica spinge 
scienze e tecnologia oltre il limite”.
Le scienze matematiche sono un enabler 
fondamentale degli sviluppi in tutti i settori 
s c i e n t i f i c i  e  n e l l a  t e c n o l o g i a .  
Computational design & simulation sono 
strumenti essenziali per la progettazione 
(ad es. dei velivoli commerciali moderni e 
degli aerei militari stealth), così come per la 
previsione e la comprensione dei fenomeni 
attraverso le scienze. Algoritmi e strumenti 
matematici sviluppati negli ultimi 15 anni 
sono alla base alla esplosione di Internet.
Per maggiori informazioni:
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ELIO INQUIETO dell’Anno 2009 - Motivazione

Ci sono personalità facilmente riconducibili ad una definizione.
Ci sono personalità difficilmente riconducibili ad una definizione che ne tratteggi la 
completezza di sfaccettature, la varietà e la poliedricità di aspetti che compongono il 
tutto.

Ci sono poi personalità totalmente non riconducibili ad alcuna definizione.
Non è possibile circoscrivere un’unità lessicale per poter dire: “Ecco: questo è Elio!”
Insomma ci sono limiti insormontabili per poter dire chi è e cosa fa Elio.

Non è un caso dunque che il Circolo degli Inquieti, dopo elucubrazioni oltre ogni limite, 
abbia pensato di premiare Elio proprio quest’anno; l’idea è stata di per sé geniale 
quanto almeno una delle geniali trovate dello stesso Elio.

Ma il Circolo degli Inquieti, come consuetudine, deve definire con una motivazione la 
ricaduta della scelta sul prescelto. Com’è possibile definire l’indefinibile? Il Circolo va 
oltre un limite apparentemente invalicabile: definire l’indefinibile. Quantomeno ci 
prova.

Elio è inquietamente differente secondo il punto d’osservazione che utilizziamo 
nell’osservarlo.
Dunque:
Elio ha numero atomico 2.
Elio è uno degli elementi più rari contenuti nell’atmosfera; a pensarci bene anche uno 
dei più nobili.
Elio è una stella, quella più vicina a noi, quella più brillante secondo il punto di vista del 
Circolo degli Inquieti.
Elio (anche se non è bello a dirsi) è costituito soprattutto da materia allo stato gassoso 
e a stargli vicino fa molto molto caldo, tanto è prorompente nella sua genialità.
Elio ha un nucleo di uomo vero, genuino, ma la superficie che a noi si manifesta è 
caratterizzata da protuberanze causate da gigantesche ed improvvise e continue 
eruzioni incandescenti tante sono le sue manifestazioni artistiche.
Elio ha una corona ma è talmente rarefatta ed in continuo movimento da essere priva 
di forma definitiva e in continuo mutamento.
Elio ha il vezzo di modificare la propria identità: esiste, ma potrebbe non esistere in 
quanto Elio ed esistere il quanto non-Elio; è l’essere umano che vanta il maggior 
numero di pseudonimi.
Alla Quadriennale d’Arte di Roma, pur non essendo Maurizio Cattelan, fu premiato e 
intervistato come Maurizio Cattelan.
Una volta dichiarò di chiamarsi Roberto Moroni e subito dopo Roberto Gustavivi.
Elio stesso a volte è alter ego di se stesso.
Elio ha un lessico proprio che va sotto il nome di “lingua Elica”; tale vocabolario 
caratterizza le canzoni di Elio e le Storie Tese.
Elio è forte come un pianoforte a coda, sinuoso come una chitarra e agile come un 
flauto traverso.
Elio, da qualsiasi parte lo si osservi, ha un una sciarpa nerazzurra. Anche il cuore  e 
l’anima sono profondamente nerazzurri.

Elio è un ottimo commentatore di baseball poiché ha giocato per anni nella squadra 
dell’Ares Milano Baseball.
Elio è un profondo conoscitore di musica colta.
Elio è un profondo conoscitore di teatro, quello serio.
Elio è ingegnere elettronico.
Elio è ubiquo, riesce a lavorare parallelamente su RAITRE, LA7 e RADIODEEJAY. E 
fra poche settimane sarà anche su RAIDUE per XFACTOR.

Il Circolo degli Inquieti, per questi e altri innumerevoli motivi, ritiene di poter 
consegnare a Elio l’Attestazione di Inquieto dell’Anno – Inquieto ad Honorem 2009 
per questa edizione della Festa dell’Inquietudine e lo fa con grande piacere e con 
santa ed inquieta convinzione.
Perché avere Elio qui è come avere un nuovo vicino di casa, un parente, anzi un 
cugino. Meglio ancora un cuggino: “Mio cuggino è rispettato da tutti / mio cuggino ha 
fatto questo e quello / mio cuggino mi protegge quando vengono a picchiarmi perché 
chiamo mio cuggino / anzi: io chiamo a mio cuggino.”
Benvenuto, cuggino Elio!

Elio Ferraris, Elio, Assessore Nicola Viassolo, 
Sindaco Flaminio Richeri

OLTRE IL LIMITE 
DELL'INDIFFERENZA

 Ilaria Caprioglio
Inquietamente, anche per le incerte condizioni meteorologiche che il 
Colonnello-Ospite monitorava costantemente, il 14 maggio si è alzato il 
siparo sulla terza edizione della Festa dell'Inquietudine 2010.
Guardiani della decenza, della moderna medicina, dell'evoluzione, 
dell'astrofisica, della filosofia si sono avvicendati nello spiegare come la 
specie umana non sia particolarmente eccezionale, come viva su un 
frammento dell'universo, inconsapevole della quarta dimensione che la 
circonda, come proietti le sue ataviche insicurezze anche nel mito 
moderno dell'extraterrestre, come oscilli fra il desiderio di onniscienza e la 
sua imperfezione, come sia depressa perché sconta il fallimento della sua 
ambizione smisurata. 
Questa nietzschiana “distruzione delle certezze”, tuttavia, ha permesso il 
superamento di quel limite rappresentato dalla quotidiana rassegnazione, 
dalla piatta omologazione massificante che, come un virus altamente 
infettivo, colpisce tutti. Ha permesso il risveglio da un costante torpore: gli 
squarci nella coperta dell'indifferenza hanno consentito alla luce di filtrare, 
come in un soffitto graffiato dai tagli di Fontana. 
Illustri scienziati hanno reso edotto il numeroso pubblico in merito ai limiti e 
alle miserie dell'essere umano, ma lo hanno anche traghettato oltre il 
limite delle conoscenze e delle coscienze. 
In questi giorni è stata sicuramente infranta la barriera della -mancanza-
di-riflessione- che  inchioda tutti con oblomoviana rassegnazione 
all'immobilità, copie conformi a un originale ormai smarrito; regalando 
momenti di ascolto e meditazione sempre più rari...
E, inquietamente, si è tentato di demolire il muro dell'apatia. Si è andati 
con passione oltre i limiti di quanto sarebbe accordato a ognuno 
apprendere, per riuscire a limitare quel vizio dell'accidia che accomuna un 
po' tutti.
La “dolcezza inquieta” della Liguria ha fatto nuovamente da cornice alla 
Festa, regalando la consapevolezza di come il continuo spostamento 
della soglia del sapere abbia sospinto l'uomo oltre le Colonne d'Ercole 
facendolo, dunque, avventurare non solo al limite (nec plus ultra) ma 
anche oltre (plus ultra).
Nessun illustre relatore, però, è riuscito a fornire una spiegazione 
scientifica a Elio, Inquieto dell'Anno 2009, sul perché la mucca fa muu e il 
merlo non fa mee...
Parafrasando Flaiano insomma “in questi tempi l'unico modo di mostrarsi 
uomo di spirito è di essere inquietamente seri: l'inquieta serietà come solo 
umorismo accettabile”.
  



Dal progetto ‘Plus Ultra’ nasce l’e-book 
della Festa dell’Inquietudine. Su scribd.
Il progetto ‘Plus Ultra’, incluso tra le tante iniziative proposte alla Festa 

dell’Inquietudine da poco conclusa a Finale Ligure, ha lasciato in eredità 
a tutti gli inquieti, se non il primo, uno tra i primi e-book scaturiti tra i circa 

1200 festival che ogni anno si svolgono nel nostro Paese

Tra i vari eventi che hanno caratterizzato i giorni di festa e cultura dell’Inquietudine appena 
conclusi a Finale Ligure, il progetto ‘Plus Ultra’, sviluppato 
nell’ambito della collaborazione tra il Circolo degli Inquieti e il 
liceo ‘Arturo Issel’ di Finalborgo, ha lasciato in eredità a tutti 
gli inquieti un e-book: se non il primo, uno tra i primi scaturiti 
tra i circa 1200 festival che ogni anno si svolgono nel nostro 
Paese. Ciò grazie all’intesa tra Manuela Gianni, Vicario del 
Liceo Scientifico Issel, ed Elio Ferraris, Presidente del 
Circolo degli Inquieti, che hanno condiviso l’idea di costituire 
un progetto con l’obiettivo principale di aumentare la 
visibilità sul web della Festa dell’Inquietudine 2010.
Il libro online raccoglie alcuni articoli sul tema 
dell’Inquietudine e Limite, scritti da relatori della Festa 2010 
-  tra cui Manfredo Montagnana, Mario Riccio, Elio Ferraris, 
Claudio G. Casati, Domingo Paola, Chiara Ceci, Claudio 
Mistrangelo, Paolo Calcidese, Andrea Bernagozzi, Edoardo 
Russo, Eugenia Tognotti e Alessandro Bartoli-  reimpostati 
dagli studenti del liceo secondo alcuni standard del 
technical writing, una tecnica di scrittura finalizzata a 
migliorare la comunicazione tra lo scrittore e il potenziale 
lettore. 
‘Plus Ultra’ come i quattro pilastri dell’educazione di 
Delors.
Il progetto ‘Plus Ultra’ ha tenuto conto degli sviluppi della 
Società dell’Informazione e delle nuove e veloci modalità di 
lettura, prendendo spunto dalla necessità delle persone, 
nelle realtà aziendali, di visionare giornalmente una grande 
quantità di e-mail, rapporti, relazioni e documenti di diversa natura. Inoltre, il progetto ha 
coniugato le esigenze educative della scuola e le metodologie più utilizzate nelle imprese a 
livello internazionale, unendo i due concetti del ‘conoscere’ e del ‘fare’, tradizionalmente 
riferiti l’uno alla scuola e l’altro all’impresa, unendo le logiche di queste due grandi istituzioni 
in un progetto comune, superando così, laddove è stato possibile, i limiti conoscitivi di queste 
due grandi istituzioni e centrando in pieno l’obiettivo della Festa. Il progetto ha infatti previsto 
il trasferimento, dal Project Manager Claudio G. Casati al gruppo di lavoro coordinato dal 
Professor Claudio Romeni, di alcuni elementi di alta formazione professionale secondo un 
approccio ICB (Integrated Course Block) che tiene conto dell’integrazione di lezioni 
tradizionali di cattedra e lezioni pratiche in aule attrezzate.
In questo senso il progetto ha risposto anche agli imperativi, discussi nel rapporto Delors 
(Nell’educazione un tesoro, 1997), dell’imparare a conoscere, a fare, a vivere insieme e ad 
essere, sulla base dei concetti life long learning e 
dell’empowerment: un modello educativo che va oltre 
l’insegnamento sui banchi di scuola per dare una 
conoscenza generale approfondibile secondo i 
cambiamenti culturali, una capacità di fare, che non 
significa solo imparare un mestiere, ma a muoversi nelle 
diverse situazioni sociali e professionali e che, infine, 
permette all’individuo di sviluppare una maggiore 
autonomia, capacità di giudizio e una maggiore 
responsabilità personale.  
Il futuro del libro: in discussione alla Fiera del Libro. 
Attraverso il lavoro degli studenti del liceo, gli articoli sono stati resi più adatti ad una lettura 
online, tipica del navigatore internettiano. Titoli, sottotitoli, paragrafazioni e immagini sono 
state le prime strategie per proiettare nel futuro i contenuti di matematica e scienze affini, 
sport, spazio, vita e morte scritti dagli autori su citati. Perché parlare di e-book significa 
parlare del futuro del libro, oggi in grande trasformazione sotto le pressioni della tecnologia. 
Un tema affrontato anche alla Fiera Internazionale del 
Libro di Torino già dal 2000, da associazioni e case editrici 
che non solo stanno continuando ad interrogarsi sugli 
sviluppi del libro informatico ma hanno già messo alla 
prova il mercato dell’e-book. Dopo le prime 
sperimentazioni è stata anche annunciata, alla Fiera del 
Libro del mese scorso, la nascita di Edigita, la prima 
piattaforma italiana per la distribuzione degli e-book.
Nuovi dispositivi di lettura per il libro elettronico
Se le prime tecnologie di lettura su supporto informatico 
non erano riuscite ad incoraggiare i lettori internauti, è storia degli ultimi mesi l’avvicinamento 
e adattamento della tecnologia ad una modalità di lettura tradizionale, che non obbliga a 
stare seduti di fronte ad un pc, a strizzare gli occhi per leggere minuscoli font e a cercare di 
ripararsi dal contrasto dovuto alla troppa luminescenza dello schermo. Quindi la tecnologia 
sta tentando di mettersi sempre più al servizio del linguaggio e dei metodi di scrittura 
tradizionali, specializzandosi in dispositivi che permettano una lettura più vicina a quella del 
libro cartaceo, più maneggevoli e che includano la visuale di insieme della pagina. È di pochi 
mesi fa l’introduzione nel mercato dell’Ipad che più che essere un punto di arrivo appare più 
come un punto di partenza verso lo sviluppo dei computer portatili. 
L’industria dell’editoria rilancia la sfida dell’e-book. 
Le pagine non si sfogliano ma si ‘touchano’. Questo cambio di linguaggio, apparentemente 
semplice, sta imponendo profonde trasformazioni nell’industria dell’editoria libraria. 
Gli editori si stanno attrezzando per l’e-book, un prodotto attualmente appena nella fase 
introduttiva e quindi, anche se ancora poco differenziato, con potenziali ampi margini di 
crescita. Le più importanti case editrici tendono ad integrare le risorse per far decollare il 
prodotto e garantirsi il controllo del mercato e della 
distribuzione (in questo caso online), anche per contrastare 
la nascita dei nuovi operatori che orientati già al prodotto 
specifico non hanno bisogno di ristrutturazioni organizzative 
e vincono in velocità. 
Si tratta di riuscire a mettere insieme un numero consistente 
di titoli per poter dare un’ampia offerta del formato elettronico 
del libro, correlata anche a specifici servizi annessi come 
l’informazione sul prodotto ancora non del tutto conosciuto, 
di un supporto per la selezione attraverso il sito e di diventare 
al tempo stesso fornitori per altre librerie online.
‘Plus ultra’: oltre il presente.
La realizzazione dell’e-book, obiettivo ultimo del progetto 
‘Plus Ultra’, ha dimostrato che l’integrazione delle logiche alla 
base del sistema scolastico e di quello aziendale è possibile 
e permette di essere al passo con i tempi e anzi un passo 
avanti ai tempi, orientati al futuro. Un atteggiamento chiave per lo sviluppo della società e per 
l’educazione dei giovani che ora più che mai devono muoversi in un mondo complesso, 
costituito da elementi interdipendenti e mobili, combinati continuamente in nuovi contesti e 
situazioni. 
Il libro è pubblicato su Scribd, un sito web di condivisione di documenti, che permette agli 
utilizzatori di postare documenti di vario formato, organizzati in pagine web sul format i-
Paper. Ottimo si può considerare il lavoro degli studenti, i quali sono riusciti a raggiungere i 
risultati attesi portando le letture, ‘reads’ del canale Inquietus su Scribd, da 800 a ben oltre le 
1500 previste dal progetto. In base ai dati forniti da Wikipedia (a giugno 2010), Scribd conta 
mensilmente oltre 50 milioni utenti e più di 50.000 documenti caricati giornalmente e quindi 
un traffico consistente di utenti fondamentale per dare ampia visibilità alla Festa 
dell’Inquietudine.   
Il progetto è stato per i ragazzi un occasione di partecipazione pratica e attiva: 
sperimentazione del lavoro di gruppo, della gestione delle risorse umane e tecnologiche e di 
un modo nuovo di scrittura hanno permesso agli studenti di sviluppare le loro capacità e 
competenze per il raggiungimento di obiettivi condivisi. Un’occasione importante perché i 
giovani studenti, insieme ai libri elettronici, saranno il futuro e sposteranno, ancora oltre, i 
confini della conoscenza. 
Il progetto Plus Ultra Scribd si è concluso con un rimarchevole successo riconosciuto ai 
partecipanti con un Certificato di Eccellenza. Nelle foto di Emilio Rescigno alcuni momenti 
della premiazione. L’e-book della Festa dell’Inquietudine 2010 è consultabile all’indirizzo e-
mail: http://www.scribd.com/doc/31353506/Inquietudine-e-Limite-2010.

Linda Finardi

Elio Ferraris e Manuela Gianni

Alcuni componenti del Gruppo di Progetto

Claudio G. Casati e Claudio Romeni

Ipad Apple

VenerdÌ 14  e Sabato 15 maggio 2010 
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:

( ) Scienze Matematiche all’Università di Torino, diplomato in 
mamma di Jacopo, Edoardo e Vittoria, nei momenti liberi è Direzione Aziendale alla SDA Bocconi di Milano.
avvocato e collabora con Riviste specializzate in materia Laureata nella magistrale in Scienze della 
tributaria. E’ autrice del libro “Milano-Collezioni Andata e Comunicazione Sociale ed Istituzionale. Il tema di principale 
ritorno” in cui narra dei suoi “inquieti” trascorsi nel mondo della interesse è la comunicazione mass-mediatica ed in 
moda. E' stata la finalista italiana del concorso internazionale particolare quella legata ad internet sui versanti della 
“Super model of the world” nel 1988. comunicazione di impresa, politica e culturale in genere. 

 chitarrista, compositore e didatta. Tra le Nata a Ferrara nel 1978.
pubblicazioni citiamo Omaggio a Castelnuovo Tedesco per , fotografo creativo, ritrattista, è nato a 
chitarra sola e Le voci dell’anima per tre chitarre (Edizioni Finale Ligure nel 1959. Ha effettuato diverse mostre 
Bérben). Nel 2008 edita il cd 9cento Guitar Duo (Casa personali, non ultima "Immagini e parole" presso il Palazzo 
Musicale Eco). L’impegno di diffusione della cultura musicale Ducale di Genova. Socio della Associazione Nazionale 
si concretizza nel tessuto intellettuale della sua città attraverso Fotografi Professionisti TAU-VISUAL di Milano dal 2005 fa 
il Circolo degli Inquieti - di cui è socio fondatore e attuale vice anche parte di Fotografionline. Matura una buona 
presidente - e l’Associazione Culturale Savona in Musica. Nel esperienza nella fotografia di teatro e di architettura e dal 
2007 debutta il suo musical dal titolo Al fuoco! Al fuoco!; a luglio 2006 è uno dei fotografi di scena del Teatro della Tosse di 
è prevista l’uscita di Una storia della Mancia, liberamente Genova. E' fotografo ufficiale della Città di Finale. Sue 
ispirato alla commedia musicale di D. Wasserman, di cui ha immagini sono state pubblicate sia dalla stampa locale sia da 

La redazione della Civetta nonché le note di presentazione degli curato traduzione, adattamento e orchestrazione riviste e testate nazionali ed estere. Ha progettato e cura il 
articoli e delle iniziative del Circolo sono curate da   attualmente si occupa di ricerca sui sistemi proprio sito personale raggiungibi le al l ' indir izzo 
animatore culturale. Direttore editoriale de La Civetta, fondatore e di gestione aziendale e di alta formazione professionale. www.emiliorescigno.it. 
Presidente del Circolo degli Inquieti, ha ideato e diretto la Festa 

Precedentemente come dirigente industriale ha coperto 
dell’Inquietudine. Dal 1992 al 2009 ha svolto l’attività di piccolo 

posizioni manageriali nelle operations in società editore. Precedentemente ha ricoperto ruoli di direzione a livello 
multinazionali; come consulente di direzione ha operato in locale e nazionale in politica e in aziende. Laureato in Sociologia 
grandi e medie aziende nelle aree della supply chain, all’Università di Trento.
produzione e manutenzione. Nato a Savona, laureato in La collaborazione a La Civetta avviene per invito ed è gratuita

www.ilariacaprioglio.wetpaint.com

Sabato 15 e Domenica 16 maggio 2010 



La Civetta e il Circolo degli Inquieti ringraziano 
la Cassa di Risparmio di Savona per il prezioso sostegno 

e gli amici di Recapito Donna per la distribuzione 
del nostro house-organ

Il chi è del Circolo degli Inquieti

La Civetta
"E quanto più intendo tanto più ignoro" 

Ugo Nespolo

“Inquieto dell'Anno, Inquieto ad honorem”

Inquietus Celebration 

Festa dell'Inquietudine

Edizione 2010, Scienza

Edizione 2009, Erologia

Edizione 2008, Filosofia

Edizione 2007, Economia

Per ricevere a casa La Civetta 

www.circoloinquieti.it

www.festainquietudine.it

Chiara Cecchi 

Pietro Enrico di Prampero

Mario Riccio 

Umberto Curi 

Marco Pesatori 

Gianna Schelotto 

Maurizio Ferraris 

Armando Massarenti, 

Francesca Rigotti, 

Marcello Lunelli, 

Severino Salvemini, 

Raffaello Vignali, 

N.B. Tutte le iniziative del Circolo sono aperte al pubblico

*******

Genetista, responsabile Trasferimento Tecnologico in Telethon

Professore Ordinario di Fisiologia, Università di Udine

Anestesista, esperto in Bioetica e patologie terminali

Ordinario di Storia della Filosofia Facoltà di Lettere e Filosofia Università di Padova

Studioso di astrologia e di cultura poetica dello zodiaco

Studiosa del comportamento umano, psicologa e psicoterapeuta

Costituzione 

Strumenti, motto, logo, sede 

Finalità

Attività sociale

Inquieto dell'Anno, Inquieto ad honorem

Inquietus Celebration

Soci Onorari (tra gli altri)

Attestazioni speciali di Inquietudine

Savonesi inquieti honoris causa

Il  Circolo degli Inquieti  è stato costituito a Savona nel marzo 1996. 
Il Circolo non ha fini di lucro.

Il Circolo ha un proprio bimestrale “globale-locale” 
Il motto del Circolo è di Tommaso Campanella.

Il logo del Circolo è realizzato da 
Il Circolo non ha una sede operativa né propria né fissa. 

Nel suo viaggio per destinazioni culturali insolite, sceglie di volta in 
volta le proprie aree di sosta.

Il Circolo intende essere un punto di riferimento per tutti coloro che si considerano 
e si sentono "inquieti": desiderosi, quindi, di conoscenza, 

un po' sognatori, insoddisfatti del vuoto presente, 
bisognosi di un pizzico di irrazionalità, 

sempre disponibili a partire, come viaggiatori culturali, per destinazioni insolite.

La manifestazione principe è la cerimonia di consegna dell'attestazione de 

una simpatica attestazione pubblica al personaggio che, indipendentemente 
dai suoi campi di interesse o di attività, si sia contraddistinto per il suo essere inquieto.

concorre, con la manifestazione Inquieto dell'Anno, 
a celebrare e promuovere l'Inquietudine come sinonimo 

di conoscenza e crescita culturale. Il medium è l'incontro con personalità affermatesi 
per vivacità intellettuale e sentimentale e per l'originalità 

del loro percorso di vita o di carriera.
Il Circolo degli Inquieti è l'organizzatore della 

 ( ) ideata
per affrontare il tema dell'Inquietudine in termini nuovi e proporla al grande pubblico.

Il logo della Festa è realizzato da Oliviero Toscani.
Tutte le iniziative pubbliche del Circolo sono aperte anche ai non iscritti. 

Ordinario Filosofia Teoretica Facoltà di Lettere e Filosofia Università di Torino

Responsabile pagine “Scienza e filosofia” del supplemento culturale de “Il Sole-24 Ore”

Professoressa di Dottrine Politiche Facoltà di Scienze 
della Comunicazione, Università Lugano

Responsabile produzione Cantine Ferrari Fratelli Lunelli di Trento

Ordinario di Organizzazione Aziendale, Università Bocconi Milano

Presidente della Compagnia delle Opere

Giovanni Assereto, Mario Baudino, Annamaria Bernardini de Pace, Giuliano Boaretto, 
Giampiero Bof, Maurizio Cabona, Mimmo Càndito, Mario Capanna, Francesco Cevasco,

Giulietto Chiesa, Evelina Christillin, Paolo Crepet, Bruno De Camillis, Massimo Fini, 
Giorgio Galli, Riccardo Garrone, Roberto Giardina, Eleonora Giorgi, 

Manfredo Montagnana, Franco Monteverde, Enzo Motta, Ugo Nespolo, Nico Orengo, 
Roberto Pinotti, Giovanni Rebora, Ennio Remondino, Gianna Schelotto, Igor Sibaldi, 
Rudy Stauder, Darko Tanaskovic, Younis Tawfik, Vauro, Marcello Veneziani, Vincino.

Annamaria Bernardini de Pace, Paladina delle Leggi del Cuore
Tony Binarelli: Demiurgo dell'Apparenza

Robert de Goulaine: Marchese delle Farfalle
Andrea Nicastro: Inviato ai confini dell'Uomo

Renzo Aiolfi: Cavaliere Inquieto della cultura a Savona 
Mirko Bottero: Automedonte della cultura a Savona e Cineforo Inquieto

Luciana Ronchetti Costantino: Dama Inquieta del teatro a Savona
Lorenzo Monnanni: Auleta Inquieto del Jazz a Savona

La Civetta è l'organ house del Circolo degli Inquieti. Esce dal 1996 
con regolare cadenza bimestrale.

La sua tiratura varia da 3000 a 6000 copie e viene diffuso gratuitamente. 
Con un contributo di € 15,00 versati sul c/c postale n. 36235067, 

intestato a Circolo Culturale degli Inquieti, Via Amendola 13, 17100 Savona, 
si potranno ricevere i sei numeri annuali all'indirizzo prescelto.

Inquietus Celebration

2009 Elio
2008 Don Luigi Ciotti
2007 Milly e Massimo Moratti
2006 Raffaella Carrà
2005 Régis Debray
2004 Costa-Gavras

2003 Oliviero Toscani
2002 Barbara Spinelli
2001 Antonio Ricci
2000 Gino Paoli
1998 Francesco Biamonti
1997 Gad Lerner
1996 Carmen Llera Moravia

Musical liberamente tratto dal libretto “The man of la 
Mancha”

Commedia musicale di Dale Wasserman
Parole di Joe Darion

Musiche di Mitch Leigh
Traduzione e adattamento di Dario Caruso

Con COMPAGNIA TEATRALE MIAGOLI
UNA STORIA DELLA MANCIA è una commedia musicale scritta nel 1966 da 

Dale Wasserman ispirata al “Don Chisciotte” di Miguel de Cervantes.
L’idea di rappresentarla in Italia è legata al fatto che, pur avendo ottenuto 
numerosi riconoscimenti tra cui i Tony Awards, nel nostro paese non è mai 
stata realizzata.
Tra le tante edizioni teatrali spicca una versione cinematografica con Sofia 
Loren nei panni di Dulcinea.
Dario Caruso ha tradotto il testo originale e ne ha curato il libero 
adattamento mantenendo intatto l’impianto principale; anche per ciò che 
concerne le musiche lo stesso curatore ha trascritto le partiture originali 
adattandole all’ensemble orchestrale ed integrandole con brani originali.
Questo progetto nasce sulla scia del successo del musical 

he in dodici rappresentazioni in tutta la Provincia ha raccolto 
consensi ed un pubblico che ha superato 
le seimila unità.
I protagonisti vanno sotto il nome di 
Compagnia Teatrale Miagoli; si tratta di 
trenta attori e musicisti che, coadiuvati 
da registi, coreografi, scenografi e 
costumisti, rappresenteranno uno 
spettacolo interamente dal vivo.
Un lavoro che ha richiesto una laboriosa 
preparazione di due anni e che contiene 
un messaggio culturale e sociale molto 
profondo, apprezzabile quindi per un 
pubblico di tutte le generazioni.
INFO:   

AL FUOCO! AL 
FUOCO!c

www.miagoli.it     
 teatromiagoli@fastwebnet.it

PRIMA 30 Luglio Mioglia - SV

UNA STORIA DELLA MANCIA

Il Circolo degli Inquieti segnala

Cartellone

Luglio

Venerdì 16 ore 20,15
Ristorante dei Bagni Copacabana, Spotorno 

Quota di partecipazione € 38,00
La caparra costituisce prenotazione (entro il 12 luglio)
Tel 019854813, lasciare recapito in caso di assenza

Email: la civetta@circoloinquieti.it

Cultura del Buonvivere

XIV Tradizionale incontro conviviale 
d'estate con musica e danze 
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http://www.miagoli.it

